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La Mostra si svolgerà nel contesto della 
Festa dei Negozi di Via Indipendenza
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«Hobby & Creatività» espone oggetti classificabili 
complessivamente come “artigianato artistico”, 

prodotti a livello hobbistico, e quindi in modo non 
professionale o a scopo commerciale, da parte di 
appassionati residenti nella nostra Circoscrizione. 
Oggetti non riferibili propriamente a forme di arte 

figurativa, intesa nel senso classico del termine, ma 
che meritano ugualmente l'appellativo di “oggetti 

d'arte” per le finalità decorative, e quindi estetiche, cui 
sono destinati. 

L'iniziativa si colloca in quel settore di attività degli 
«Amici dell’Arte» volto a far conoscere e valorizzare la 

ricchezza creativa presente a livello locale.
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La Mostra si svolgerà nel contesto della Festa dei 
Negozi di Via Indipendenza
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ORARI DI APERTURA:

LUNEDI’: CHIUSO
ALTRI GIORNI: ORE 16,30  -  19

DOMENICA: ORE 10 - 12   e   15 - 19

INAUGURAZIONE:
SABATO 9 OTTOBRE 1999 - ORE 17

CHIUSURA:
DOMENICA 17 OTTOBRE 1999 - ORE 17

PALAZZINA DELL’VIII CIRCOSCRIZIONE
SANT’EUFEMIA DELLA FONTE (BS)

VIA INDIPENDENZA, 27

La mappa del cielo

n questo numero del INotiziario, presentiamo 
«Hobby & creatività», la 
Mostra dell’artigianato 
artistico locale, che rimarrà 
aperta dal 9 al 17 ottobre 
prossimi.
Gli oggetti esposti in 
Mostra sono i prodotti di 
un’attività lavorativa e, 
come tali, conservano 
l’impronta della mano che 
li ha creati.
Il filosofo polacco Jòzef 
Tischner,  nella riflessione 
che proponiamo nella 
finestra qui a lato, ci aiuta a 
comprendere come possa 
instaurarsi questa forma 
singolare di “dialogo”.

ETICA DEL LAVORO
di Jòzef Tischner

Il lavoro è una forma particolare di 
dialogo.
In una normale conversazione, gli 
uomini scambiano tra loro parole, cioè 
suoni di vario tipo, impregnati di 
significato. Con le parole si 
costruiscono le frasi, con le frasi si 
costruiscono discorsi completi. In 
conseguenza di questo scambio di suoni 
significanti, cioè delle parole, nasce la 
comprensione tra uomo e uomo.
Coloro che lavorano fanno qualcosa di 
simile. Oggetto del loro scambio non 
sono però solitamente le parole 
(sebbene avvenga anche questo), bensì 
altri prodotti del lavoro che, per la loro 
struttura, sono simili alle parole.
Come la parola è una sintesi tra un 
materiale sensibile (nell’esempio, il 
suono) e un significato, così il prodotto 
del lavoro è la sintesi tra un qualsiasi 
materiale (argilla, metallo, ferro ecc.) e 
un significato (per effetto di questa 
sintesi vengono prodotti vasi, attrezzi, 
aratri).
Grazie al lavoro, la materia grezza 
acquista un significato.
I significati delle cose entrano in 
rapporto tra loro, si addentellano, 
entrano in contatto e formano il 
prodotto universale dei prodotti del 
lavoro.


